
^>vir' :'rgt,'•,,; / • ' ^i'^'f^ "^''^ -/'*' ' '\'K* ^.'•\-i* ' '^''^ 

•MSBMMMMIMMIIIÌI 

) .,'"^;,;"'/^ -• .-,>»-;- :;-:'^^-:;;-;;;':>-?^>;;§--iV,;-V •/••••Si 

\ •;-::"'?Hl 

M. iitemguMaHKyffatMfcft AMBaiùgifcirf»«CBJ*iua*ac.iatia^^ 

iyMCbudM* aìuii«A Lb« 
I.M. — ÀaiMiudiraa u u i u 

S Mfit L. 1.3S )«r Mfl** 
Uas Mfin «ll'Mtor* L. i.t«. 

Anno VII N. 18 

Ili PICCOLO GEOGIITO 
Organo della demoeira|(la cristiana nel frinii 

DlrndmosAAiuUaJMraì 1,-

si0s« tal Stonudc i» VH 

«rJ« FrimpiM M. 4, Uiiiu. 

UDINE, 6 {Viaggio 1906 

li grido del!'' 'Avanti,, 
È questo : « Salviamo M»ria Spiridovn», 

ai carnefici I » Perchè ? Perchè Maria 
Spiridonoya — |nolpeYol6 dì aver assassi­
nato Lov)j«nojky, capo della polizia — è 
stata dai giudici condannata al capestro. 

E' fatale: VAmnlì si fa difensore di 
tutti gli assassini. Ma già l'̂ îno aveva 
aperto una sottoscrizione per cffrire una 
carabina d'onore a Domenico Ttburzt, 11 
brigante che infestava la Sabina 1 

Dsi resto, per commuovere li pubblico 
verso questi eroi da capestro la radlca-
leria, conviene dirlo, ha mezzi «fflcacì. 
Per VAmnti Linda Murri è... morente, 
non le restano che pochi giorni di vita, 
è in uno stato da far pietà ecc. Per Miria 
Spiridonova li Secplo scrive: 

« Avvenuta l'uceielone di. Loujenovnky, 
i cosacchi si impadronirono di Maria Spi-
ridovna, la gettarono in un carcere uaaldo 
e freddo, la spogliarono nuda, commisero 
au di lei.ogni sorta di oltraggi, la tortu­
rarono, le strapparono i capelli ad uno 
ad tino, le storpiarono 1 piedi, la frusta­
rono a sangue, le abbruecichiarooo le 
carni colle sigarette accese ». 

E, detto che in tutto il mondo si pro­
muovono sottoscrizioni per chiedere allo 
zar la-grazia,.!! Secolo continua: 

La disgraziata' madre di Màr{,a Splri-
dovna ha scritto, intanto un,, disparato 
appello alle madri di tutta la terra: 
. « Mudrf, madri, ascoltatemi! 

Maria è moribonda, sola, nudo 11 suo 
dolce corpo ch'era tanto bianco, in una 
cella fetida e fradicia, solo col ricordo 
terribile delle vissute cose, tra selvaggi, 
senza le mie carezze. 

Ella ha ucciso. Sial Ma ella ha fatto 
dono della sua vita e non le si doveva 
far salire questo calvario! 

10 vi supplico, madri, di capire il mio 
dolore. Tutta la Rustia conosce lo strazio 
di Miri», la martire, Voi, madri di fan-
eiulle, madri di bimbe adolescenti, che 
livete perduto una figliuola, ma consolate 
dall'aver potuto curarla calmandone, ac­
carezzandone l'agonia ; voi madri, ditemi, 
deve ella morire ? » 

Non v' ha dubbio ; son cosa che com­
muovono fino alle lagrime. Ma perchè 
non ricordare il pianto della madr;,'della 
aposa, dei figli dell'assassinato Loujsno-
viky, reo solo di adempiere a un rude 
ufficio a cui la carriera lo aveva portato ? 
Perchè fare di un'omicida un' eroina? 
Qui è che pecca la radicaleria : nel non 
avere nessuna pietà pegli assassinati e 
nel piangere a lagrime grosse come uova 
sulla sorte dfgll assassini. 

Siamo 0 non siamo tutti membri dì 
una famiglia umana ? La pelle dell' uno 
non vale la pelle dell'altro? 
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Ferri impazzisce ! 
11 19 aprile, parlando n&W'Amnti dei 

fatti di Gaiimera, l'on. Ferri scriveva: 
« Ci fu qualche voce isolata eh?, dopo 

l'eccidio di ^corrano, propose il ripetersi 
di UDO sciopero generale di protesta, per 
tutta Italia; sciopero che dovrebbe du­
rare un tempo pr«fi«ao ed etsere solenne 
uvera manifestazione di wlentà popolare. 

Veda il Segretariato della resistensa se 
esso possa farsi iniziatore di una tale 
protesta e se questa protesta abbia pro­
babilità di essere ora seriamente, realiz­
zata dal proletariato Italiano ». 

Si fa 1! referendum; I« Camere di La­
voro rispondono coppe; e l'on. B'ctri, 
c^me niente foste, nell'̂ ivan î scrive: 

< Io dunque non avevo fatto nessuna 
proposta di sciopero generale, ma se que­
sto si fosse dichiarato dopo il referendum, 
ehi avrebbe tolto dalla testa della buona 
gente che lo sciopero generale. Io avevo 
proposto e voluto io? Vedo da qui la 
grandine di isoproperi ed anatemi che i 
miei non pochi avversari mi avrebbero 
scagliato contro, « per quanto avvezzo 
alle,bufere è dunque evidente che egoi­
sticamente lo non posto che essere sod­
disfatto, e sopraiutto, perchè uno sciopero 
generale è sempre un fatto, di vita anor" 
male che può pel più disgraziato incìdente 
deviare e deformarsi ». 

Confronti il lettore i due centoni scritti 
dalla stessa mano — ma .a otto giorni di 
disUnza l'uno dall'altro — e poi converrà 
con noi chs l'on. Ferri impazzisce. E' la 
megalomania che Io uccide! 

Incredibile, ma vero. 
La Camera dì Lavoro di Tolone ha 

preso una deliberazione strabiliante. Essa 
ha diretto un telegramma, il cui tisto si 
legge nella Petite République del 26 corr. 
al ministro dell'interno slg. Glemeiiceau, 
telegramma che conchiude coti: 

« L'Unione delle Camere Sindacali ha de­
liberato di domandarvi uno spiegamento 
jBonsld.ere'vole. di truppâ t, ?er PĴ Pt'éES®̂ * 
te organizzazioni operale rosse contro i« 
gialle coalizzate insieme e contro certi 
commercianti tolonesi, 1 quali, col loro 
modo di agire, minacciano di condurra 
al fallimento la città di Tolone ». 

Firmato : « Il Segretario generale Mario 
Doria». 

I rosii chiedono dunque al governo... 
uno spiegamento considerevole di truppa, 
essi che della truppa si sono sempre 
scherniti. E io richiedono p̂ r essere pro­
tetti, essi che furono sempre gli aggres­
sori di ogni pacifica dimostrazione reli­
giosa. 

II caso è originale da vero I 

Un complotto 
contro la Repubblica ! 

Si tratta della Repubblica di Francia, 
governata da socialisti e da fiammtsioni. 

In Francia — e specialmente a Parigi 
— correvano sinistre voci pel primo mag­
gio. Migliaia e migliaia di scioperanti 
avrebbero dovuto recarsi nella capitale, 
dove si sarebbe proclamata la rivoluzione. 

Il governo socialista-massonico prese 
occasione da.questa voci per annunziare 
che un grande complotto s'era tramato 
dai cattolici e dal monarchici contro la 
Repubblica. E quindi si diede a perqui­
sire le redazioni dei giornali cattolici e 
gli uffici delle varie associazioni, tra cui 
l'ufficio della lega antlmassonica. 

Nulla fu trovato di comp.romettente ; 
nulla che compròvagae la voce del com­
plotta! Tuttavia socialisti e massoni in­
sistono nel dire che il complotto era e 
che fu sventato grazie alla vigilanza del 
governo. 

E sanno bene e.<isi perchè insistono in 
questa calunaia. E<si vogliono rsaders 
odiosi ai francesi 1 cattolici et i monar­
chici, presentandoli come nemici della 
patria a come tali degni di essere com­
battuti, perseguitati, incarcerati. 

I E' vecchia storia in Italia! Anche noi' 
ì̂iamo presentati dai nostri nemici come.. 

Inemlcf della patria. 
il la Francia però 11 colpo del governo 
t^assonlco^socialista tende ad altro fine. 
|t3ggi si hanno là le elezioni generali po­
litiche. Ora qual più bel pretesto che 
'denigrare 1 cattolici coma traditori della 
patria pe.r farli perdere nella elezioni 7 
fi' dunque, come vedete, quella del com-
|)Iotto un'arma adoperata dal governo 
per trionfare nelle elezioni : arma vile, 

Ì
rma diabolica, perchè disonesta. Ma an­
ale a parlar loro di onestà! Vi ridono 
ûl muso. 

|La Esposizione di Milano 
i 
X Ua grande avvenimento si è l'apertura 
ifella Esposizione Internazionale di Mila-
dò, seguita s%batô î |3 u. s. Etsa e gran­
diosa, degna della rÌ^ca:9ietropoli italiana. 
,,A!1& cerrmonj* inaugurale intervenne-

tk : il Rs e la Regina, cinque ministri a 
«ari ambasciatori estari, irCwdtnale Ar-
cireseovo a tutte lî  autorità civili e mi­
litari. 

ifFra l'Inghilterra e la Turchia. 
: L'Inghilterra ha, da diversi anni, ac­

quistato l'alto protettorato sull'Egitto (in 
xè^Wki fuori delle apparenze {iolitiche, 
«sèa ne è padrona). La Turchia aves, 
*${)im&oe fa. Inoltrato delle, truppe mi|ì; 

protestò e le intimò che l e ritlr&ssér La 
Turchia si mostrò un po' ostinata, ed ora 
pare che l'Inghilterra, per vendicarsi, 
voglia fare una dimostrazione navale in 
un porto turco (nel porto di Smirne o 
in qualcun'altro). 

Vedremo anche questa! 

Chi ci divora il danaro? 
L'inchiesta sulle camorre della Marina 

italiana ha empito di scritti e documenti 
5 grossi volumi ti! D» essa risulta che 
nella nostra Marina vi sono delle man-
gierie incredibili. 

Dal 1875 in poi si sono spesi par la 
Marina TRE MILIARDI di lire!. 

In compenso abbiamo navi In pessimo 
atato e mal costruita, prolettili di stoppa, 
corazze debolissime, s cannoni di... ghisa. 

Ebbene dove sono andati 1 tre milardi ? 
Sono andati ad arricchire fabbriche fa­
vorite dai governanti, sd ingrassare sem­
pre più capitalisti ingordi, e per mille 
altri buchi ! 

Intanto Pantalone /'il popolo, noialtri) 
paga e paga. E dopo tante Imposte, taatj 
tasse, se viene una guerra non sappiamo 
come difenderci. 

Che e' è da fare ora ? 
Ora il da fare è del Governo: scacci 

questi succhioni, punisca questi delitti. 
Sono troppi gli scandali in Italia, ed un 
rimedio è necessario. E se non provvede 
a questo scandalo, allo scandalo carce­
rarlo, allo scandalo,... (ma ne son tanti!) 
è dovere della Camera dei deputati di 
condannare la sua politica. 
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IL PRIMO MiGGIO. 
Pareva avesse avuto da portare dei 

disordini specialmente a Parigi. Invoco, 
; grazia alle precauzioni della tova. pub­

blica, pitssò'liscio da per tutto. Isoliti 
comìzi, le solite passeggiate nella città e 
più nulla-

Maglio cosi. 

ìà assalto a un convento. 
Una lotta terribile 

con un monaco. 
Si ha da Pietroburgo: Nelle vicinanze 

di Mosca sorga un convento di Nicolò 
Pereiwlaskl. I monaci di qual convento 
sono popolarissimi per le carità che ftano. 
Or non è molto essi elargirono 66000 
rubli in favore delle vittime dello scio­
pero del dicembre scórso. Il metropolita 
Vladimiro, più ortodosso di tutti gli or­
todossi, chiamò a sé 11 priore e Io ra-
guardì aspramente per quatta offerte. 

— Nello sciopero di dicembre non ci 
furono vittime - disse il metropolita - ma 
soltanto malfattori. 

—- Ebbene - rispose umilmente 11 prio­
re - in tal caso abbiamo- soccorso pecca­
tori usciti dal retto sentiero. 

Ma oltre che attirare l'attenzione della 
gerachìa ecclesiastica, i monaci diedero 
nell'occhio anche ai saccheggiatori. 

Era generalmente noto che al mona­
stero affluivano anche i redditi dell'isti­
tuto di «Nostra Signora» di Mosca. I 
malfattori scelsero pertanto la notte del 
venerdì santo per compiere una Impresa 
audacissima. 

I monaci erano rimasti tutta la notte 
in orazione. Alle, tre del mattino furono 
aperte le porte dell* ' chiesa, la pipila -dai' 

iS^telSffTéró • MMpttdJpfoT^i^herati 
e armati da capò a pièdì̂  affrontarono le 
due persone incaricate, secondo Taso, di 
vegliare durante la cerimonia alla porta 
della chiesa. 

Gli assalitori arano sai. I dua disgra­
ziati sorpresi in quel modo non ebbero. 
nemmeno il coraggio di aprir bocca, e 
guidarono senz'altro gli assalitori in cerea 
del prióre, i l quale avrebbe dovuto; con­
segnare il' tesoro. 

Passando però per i corridoi i briganti 
si imbatterono in un vecchio frate. 

— Dova andate, chi cercate ? — chiesa 
loro il vecchio. 

— Veniamo a rivedervi i conti — ri­
sposero sghignazzando i malfattori. 

— Sa volete quattrini, son qua io. Ho 
la chiavi della cassa; leguitemi. E in 
cosi dire il frate si salsa alla testa della 
comitiva, guiriandola per un labirinto 
inestricabide di anditi e di scale. Finché 
giunsero tutti insieme in un oscuro sot­
terraneo. 

— Il tesoro è qui — disse 11 vecchio — 
entrate. 

I malfattori varcarono la porta « il 
monaco, lesto come un giovanotto di 
venti anni, la rinchiuse con un colpo 
improvviso, pigliando in tal modo i bri­
ganti in trappola. Ma tgraziatamenta non 
gli riusciva d! far girare la chiave nella 
toppa. I rinchiusi intanto facevano sforzi 
erculei per liberarsi. La due persone, cha 
erano state costretta a seguire la comi­
tiva, invece di dar aiuto al vecchio scap­
parono. Na segui una lotta terribile. I 
miti fattori riuscirono infine a spalancare 
la porta e tempestarono il povero vecchio 
di pugnalate, dandosi poi alla fuga. 

Quando i monaci, avvisati dai dua 
servi fuggiti, giunsero nel sotterraneo, 
trovarono 11 loro compagno in fin di vita. 
Disse poche parole su quanto era acca­
duto e poi spirò. 

Dei malfattori nessuna traccia. 



Le gesta del teppisti 
Dal Cittadino di Brescia togliamo quaato 

legué: A Maglia, prov. di Mantova, il 
gruppetto socialiita gueit'anno si era ÌIB-
gato d'impedire la tr.dizionale proces­
sione del venerdì santo. A tale scopo ia-
dissé uà comizio da tenersi nella stessa 
piazza e nella stessa ora in cui dovieva 
passare la processione, invitando a par­
lare il noto agitatore anticlericale Dugoni 
di e. fìanedetto. Ma l'autorità di P. S. 
dispòsa che il comizio avesse iiiògo o 
dopo laproGesslone o coutemporaneament» i 
ma in altro luogo e mr̂ ndò num«trosi 
carabinieri. La banda musicale di Novi, 
che doveva prender parte alla funzione 
era stata sequestrata dai socialisti che 
volevano costringerla a suonare l'inno 
dei lavoratori ; il che diede luogo ad un 
grave eccitamento nella popolazione, e se 
non avvennero guai, si dovette alla pre­
senza del tenente dei carabinieri che co' 
suoi sabalt^rni riencl a méttere un po' 
di calma. Alla sera si compi indisturbata 
la processione, pratett» dai carabinieri, 
ma quando era per rientrare, k mano 
sacrilega di uno di coloro che hanno 
sempre sulla bocca il rispetto alle co­
scienze, lanciò un grosso satso contro il 
venerato simulacro del Cristo morto. Il 
sasso andò a colpire alla testa un uomo 
del corteo che si trovava a lato della 
bara; e fu tale la veemenza, del colpo 
che gli produsse all'occipite una fsrita 
lacero contusa da cui sgorgò sangue in 
copia. Il colpito che è persona della sta­
tura colossale e di forza non comune, 
disse di essere lieto di aver fatto della 
sua persona riparo alla statua del Cristo, 
contro cui si era sfogata la rabbia sacri­
lega di un vile. 

L'COMO-TIGEE. 

Secondo danno è questo. I boschi sono 
i più forti nemici delle frane e delle allu­
vioni. Gli alberi colle loro radici legano 
« saldano il terreno. Se mancano gli al­
beri la una pioggia è facile che il suolo 
ceda e si formi una frana. Nelle grandi 
pioggie, ora che mancano i boschi, 1 tor­
renti fanno delle vere rovino. Tanti sassi, 
tanti iUacigni che trasportano ora con lò, 
sarebbero ancora al loro posto se i nostri 
vecchi avessero rispettati i boschi. 

Invece i torrenti ed i fiumi si fauiio 
di anno in anno più terribili ; divorano 
i prati ed 1 csmpt oppure il coprono di 
ghluiik, ci tolgono i mezzi di vivore coi 
fruiti dblla nostra terr« e costringono ad 
andare dtrovd ia cerca di pane. 

Perciò vada la nostra approvazione alla 
società Pro Monlibus et sitvis che ha te­
nuto il suo convegno 11 25 Aprile in 
Gemona. Essa ha per iscopu il rimbo­
schimento dei munsi. 

1 nostri comuni democratici devono 
pensare seriamente a qu&sto lavoro : pen­
sino che essi conducono le loro popo­
lazioni al miglioramento economico. E 
quando 1 boschi copriranno come già un 
tempo le nostre montagna allora sarà 
assai facile l'Ancanalameuto dei fiumi, per 
cui tanto insiste e si adopera il nostro 
foglio. 
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La p r o t e s t a . 
A Sisus, domenica in albis, ai tenne 

una processiono solita a farsi ogni anno 
in quella città. E' provoeazione in ciò? 
Sembra di sì poiché da S.en& miindano | 
&ìì'AvarUi : 

« Domctiiica, in segno di protesta alle 
provocazioni clericali concretate nella pro-
cessìiouu della cosidetta domenica in Albis, 
ad iniziativa della locale sezione del par­
tito e dell'asBocìazioue regionalista, si 

,. .. ....... . . . 1 tenne in piazza Pia àgiani un grande 
Il Daily Mail giornals di Londra ha da | ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  anticlericale». Mogador (Marocco): Si gcopttrserp. |ptto, il, 

negozio di un indigeno di M.arfag[U8z 26 
cadaveri di donne assassinate da lui e 
nel cortile che gli apparteneva si sco-
prìvono altri dieci cadaveri di donne as­
sassinate. 

L'assassino sarà crocefisso lunedì gior­
no di mercato dinanzi aìls casa del Gaid 
Mac Lean allo squaro Yamaa Alfam^r. 

Fu un grande sbaglio, commesso dai 
nostri vecchi, quella mani» di distruggere 
i boschi delle nostre montagna. 

Parevs, già ftflnf, che i comuni privati 
non avessero avuto qualche casa dì me­
glio a fare che distruggerà e distruggere. 

Contanti di ricavare sul momento il 
maggior utile possibile, essi non pensarono 
ai danni eh» n« venivano in seguito. 

Quasi in ogni cemuna inoltre si sento 
che quel t^Ia o quel tal'altro si è fatto 
ricco col boschi comunali: il sindaco 
morto A. l'assesore 0. ecc. ecc. 

Intanto noi ora soffriamo i danni. 
E primo danno è la diminuzione della 

rendita comunale boschiva. 

APPENDICE 

Scoraggiamento! 

'-Dove si-vede, che la tanto decantata 
libertà di pensiero nel mondo socialista 
è sinonimo della più brutale tirannide 
sul pensiero degli »ltri. Di f&ttl padro­
nissimi «ssi dì sfilare con le loro ban­
diere rossa, si canto dell'inno dei lavo­
ratori, per la vie di una città ; non al-

I trsttanto padro.ii i cattolici di sfilare par | 
1 le stessa vìa con le loro insegne religiose 
' e &i canto di inni a-ACri. Qusllo ch^ per 
sé 'i socialisti rtjclsmaao come un diritto, 
iiagii altri riguardano come una provo­
cazione. Non c'è male. 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

La seitìmaìia politica 
Alla Cpaferenza di Aìgssiras il rappre­

sentante dell'Italia — Visconti Venosta — 
alutò in certe domanda la Fransi», contrp 
la Gai manici nostra alleata, mentre il rap­
presentante austriaco stette sempre dalla 
parte d«ila Germania. L'imperatore di 
questa ringraziò il rappresentante del­
l'Austria, senza accennare nulla all'opera 

I dell'Italia. 
I Questo bastò pnrchè certi giornali, trop-
\ pò amici della Francia, gridassero forte 
I che l'alleanza dell'Italia, Austria e Ger­

mania, cioè la Triplice, »! sciogliesse. 
Oi'a tutto è calmato, dcpo che il mi*, 

nistro Guicciardini dichiarò in sedato che 
la triplice ci ha arrecato grandi vantaggi, 
e può arrecarcene ancora e perciò bisogna 
mantenerla. Dopo queste dichiarazioni si 
son rabboniti anche parte dei giornali 
tedeschi, che avevano parlato molto In 
proposito in varii sensi. 

— Martedì si è aperta di nuovo la Ca­
mera dei deputati. Vi terremo informati 
delle cose che v'interessano. 

La carità dei socialisti 
E', conosciuta. Anzi il foglio umorìstico 

di Milano che porta il titolo Guertin Me­
schino l 'ha voluta celebrare in un epi­
gramma, che qui riproduciamo : 

« A voi, gente dispersa dal Vulcano, 
il soccorso mandiam che solo è degno 
fi' un popolo evoluto : 
Un fraterno saluto, 
una stretta di mano, un ordine del giorno 

che fa segno 
al disprezzo comun gli sfruttatori: 
vi mandiam l'Inno dei lavoratori. 
Non braccia, né qu&ttrin*, 
vi mandiamo, esultate 1 Todeschini I » 

Questa — e non altra ~ è la carità 
dei socialisti. A meno che, tanto per tur­
lupinare h pubblica opinione, non ver­
sino anch' essi... una mezza palanca. Ge­
nerosa oiTerta,... avanzo di bicchierata, 
come si legge nei loro giornali. 

LEZIQJSE EyANQELICA ' 
Gesù nostro liberators. 

Era circa un anno dacché Gesù Cristo 
aveva incomtnciaì)a la sua vita pubblica 
colla predicazione e coi miracoli. 

Ed aveva già girata per parecchi luoghi 
della Giudea e dotia Galilea nv*ngeliz-
z»ndo; allorché venne anche a Ns^zaret, 
dov'era stato allevato. 

« Ed eutiò, secondo la sua usanza, il 
sabato uell» sinagoga, e si alzò per fare 
la lettura. E gli fu dato il libro del pro­
fila Isaia. E spiegato che ebbe il libro, 
trovò quel pezzo dov'era scritto : — Lo 
Spirito del Signore sopra di me ; per Ja 
qu»l cosa mi ha unto {consacrato) per e-

dalle coipe^ moUitstmi mali temporali e 
li conduce alla vita eterna. 

Con parole mirabolanti vengono altri 
ora colla stolta preteta e colle false pro­
messe di far leotàparire dàlia tisrra ogni 
miseria e infellÈità: e restano traditi e 
peggiorati quelli che credono a costoro, 
e se ne vedono già i frutti spaventosi. 

Questi eieehi e conduttóri di ciechi, sano 
quelli, che l'apostolo S. Paolo chiama « ì 
nemici della Croce di Cristo, il cui fine 
è la perdizione, il dio è il ventre, i quali 
fanno gloria della prbprli confhsioiie at­
taccati alle cose della terra». 

Ma per noi, voi solo, o Gesù, siete il 
nostro maestro, il nostro medico e libe­
ratore: in voi solo speriamo. Venite s, 
liberarci dal giogo che ci oprimc dei vo­
stri nemici I 

I AAAA4AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 
Oli adoratori dei fnoeo. 

Lunedì a Palermo ha tentato di sui­
cidarsi, aspergendosi di petrolio le vesti 
e dandovi fuoco, certa Paola Rizza tren­
taduenne. 

Elsa, affitta da manìa pagana come 
tutti i membri della sua famigli», adorava 
Appello e il fuoco. 

La madre di costei, a nome Carolina, 
si bruciò a Chicago, dovè la famìglia ri­
siedeva, sacrificandosi volontariamente 
alla sua religione. 

Anche la figlia Antonietta fece la stessa 
fine. 

Paola viveva nella nostra città insieme 
al fl'atollo, che fa l'interprete inglese sd 
è affitto da mania religiosa pagana. 

Buona creanza 

vangsllzzare ai poveri : mi ha mandato a 
curare coloro che hanno il cuore spez­
zato; ed annunziare agli schiavi la libe­
razione, e ai ciechi la ricuperazione della 
vist% ; a rimettere in libarla gli oppressi ; 
a predicare l'anno accettevole del Signore, 
ed il giorno della retribuzione. » — 

« E ripiegato 11 libro, lo rendette al 
ministro, e si pose a sedere. Ed «rano 
fìssi in Lui gli or̂ chi di tutti nella sina­
goga. E principiò a dir loro: Oggi di 
quc-sta scrittura voi avete udito l'adem­
pimento. — E tutti lo approvavano, ' e 
ammiravano le parole di grazia che usci­
vano dalla sua bocca ». 

Sono ormai venti secoli dacché Gssù si riaccese e fu 

spiro doloroso le fuggì dal seno. 

Indossava l'empia e gentile vestalia 
bianca, stava seduta al piano forte. Le | era dileguate: non le 
sue mani correvano rapide sulla tastiera, ] morire, ed esclamò; 

] Il pensiero, che qual sorridenta sogno, 
I (9ss% aveva carezzato lungamente ed as-
j siduamente nell'intimo del cuor suo, si 

rimsneva più che 

le armonie si seguivano a sbalzi: ad un 
tratto quei dolci accordi parvétro cassare, 
ma ne seguì Invsc» un tremolio di note 
sommesse e vibranti che si spensero a 
poco u. poco come un sospiro. 

S'alzò da seder*»', s'accostò ad un ta­
volino, prcrsa tra le mani una fotografia 
(5 l'avvicinò alla dfibole luce di petrolio, 
che rischiarava la sua stanza. — Rimase 
:;oma assorta in una contempUzioni;; le 
kcrime intanto scendevano lente <!'il suo 
ciglio. Quella giovnue soifrival.,. Un so-

.— ( Come è stato crudele, proseguiva 
tra i 8Ì«ghiczz!, coma è stato cruflfllo ad 
illudermi cosi, quest'uomo ! Perchè, per­
chè ha egli dssti'.to nel cuorss qu5,l sen­
timento, p«l qusilrt ci pars di vivere per 
la primf. Viilta e di non aver vissuta una 
vita vara da prima? E perché ora s'è 
compiacuto di procurarmi una di quella 
amar«zz() che gisttaua in un'ombra tutta 
la vita?» — MAÌ più avrebbe gustato la 
felicità che nasce dalla romunicazìons 
dei Bontiminti e degli affetti fra due 

Cristo adempie questa profezia e l'uf^cio 
suo di libaratore e salvatore dei poveri 
e dagl'infelici d'ogni specie che a Lui 
s'affidano j e dopo di averli liberati da 

i cuori, che si comprendano e,si amano I... 
^ L'idiia della morte tornava a balenare al 
! cervello. 
I -
l Nsl 0S3ZZO dalla stanza ardeva un bra-
l ciere : una fiammella azzurrognola vi-
\ brava al disopra. La giovan*», djtl volto 
; pallido, d'una pĵ Uidezza diafana, guardò 
: quel bracigra... l'arma che l'avrebbe dl-
•• strutta, cha l'avrebb» sflsiata.- Vagò gli 
I occhi : si posarono sopra il quadro che 
ì pendeva dal ktto. D'o I quanti ri ordì I 
! Dinanzi a queli' immagino aveva trascorsa 
: le or«) del dolore ed ora s'era scordata 
' ch't^ra semorsi là, ssmpca per lei come 

un tampo, la Vergine Santa! Che anche 
ora n«ir abbandono di lui vile, leggiero, 
r avrebbe protetta I 

— Perchè dunque morire? Le ripe-

In certe occasioni siam soliti mandare 
saluti ed auguri ai nostri amici e cono­
scenti, «d anche ai nostri superiori. Ba­
diamo però che sieno ben fatti, e degni 
delia persane a cui si indirizzano. 

E di questo mi fido sul buon senso di 
ciascuno. Può darsi alle volte che siamo 
noi a ricevere saluti e scritti da persone 
lontane e magari di riguardo : in tal caso 
dobbiamo sempre affrettarci a rispondere, 
ringraziando, e ricambiando ai saluti ed 
agli auguri. E' una cosa molto brutta e 
villana, eppure si dà, che alle volte si 
ricevono delle lettere, delle cartoline, delie 
illustrazioni ; e non si mette cura a rispon­
dere né subito né mai. Ma di voi neppur 
suppongo questo tanto d'increanza. 

Gira-Mondo. 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ^ # : 
Se la pigliano a calci... a hanno ragione. 

Si ha da Marine: 
Il Congresso anarchico con intervento 

di quaranta rappresentanti di Roma • 
del Lazio per discutere auH'organizzazIone 
dei vàrii gruppi fini a bastonate e ^ugni. 

Intervennero le guardie. La questione 
esploso un colpo di ri­

voltella contro Merlino, che restò inco­
lume; un altro anarchico, Consalvi, ri'̂ ' 
portò una coltellata al fianco. E questa 
e i'aiurchia. 

teva una voce sommessa 
Perchè morire? 

al di dentro : 

Una nebbia le offuscava lo sguardo, il 
capo le pesava, si sentiva venir meno. 
La vita dunque stava per fuggirle.... 
guardò di nuovo il quadro.... vide quasi 
in visiono l'Immacolata che con amore 
l'indicava il babbo suo che rimarrebbe 
solo, vscchio, infermo, senza affetti, senza 
conforti al mondo. — B*rcol]ando s'av­
vicinò all'Imposte, le apri ed un'ondatK 
d'aria e di profumi eruppe nella stanza. 

. . . . Vida il cielo limpido e sereno 
punteggiato da innumerevoli stelle: senti 
il cuore gonfiarsi in petto, intravvide 
nuovi orizzonti, l'auimo suo gustò nuovi 
desideri, nuove speranze e lei fu salva. 

Ortensia. 
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ti buio '* cìaciareta „ 
À Venezia nella aeri del 16 dicembre 

dell'anno scorso, verao le ore 6 di sera, 
il rev. don Umberto Gaitagna, ottimo 
sacerdote aiial amato e stimato dai siol 
comparoccHìanl di &. Silvestro, sinva sa­
lutando uilà signora, con modi s£f«bili e 
covt«B<, sull'andito di una casa in Rialto. 
Chiusa la porta, si avviava verso Riva 
del Vln, quando incontrò due giovanotti, 
uno dei quali alto di statura, un buio 
détto a Venezia « Gfaclareta », prese ad 
ingiuriare 11 buon sacerdote perchè l'avea 
visto con quella donni, ed aggiungeva 
parole sconce. Il prete sopportò a lungo, 
ma, visto che non la flaiva mai, chiuse 
la bocca a quel ragazzaccio con un so­
noro schiaffo. 

Costui continuò nella rabbia » vomitar 
Insulti e sconcezze, ed andò al Giornaletto 
(foglio socialista di Venezia) a raccontare 
a modo suo il fattOj tacendo lo schiaffo 
ricevuto, dicendo anzi che aveva egli ba­
stonato il prete, mentre si trovava in 
colloquio sospetto con la donna. Il Gior­
naletto, contento come una Pasqua pub­
blicò subito la notizia con un grasto ti­
tolo : < Non desiderare la donna degli 
altri ». 

Ma la cosa non finì qui : finì in tribu­
nale. Il tribunale di Venezia condannò 
il 
letto a 10 mesi di reclusione, a L. iOOO 
di multa ciascuno, alle spese ed ai danni. 

La signora che il prete avea salutato 
con cortesìa era sUa madre. 

Imparino certuni a far giudizii teme­
rari a carico di persone rispettabilissime, 
solo perchè le vedono compiere i doveri 
di urbanità verso persone di altro sesso. 

Da rivoluzionarlo a proprìetatiò 

' La Perseveranza narra che il famoso 
Scaramuccia, bollente segretario della Ca­
mera del Lavoro di Milano, è passato nel 
numera di coloro che nei comizi rossi si 
sogliono «hiamare « sfruttatori degli ope­
rai ». Egli da 4 mesi e divenuto proprie­
tario dello stabiliménto tipo-iitogr«flco 
già Citterio e G. in via Baracca 19 con 
tanto di motore elettrico. 

Proprio vero che i caporioni del sov­
versivismo sono nemici del capitale... 
quando è nelle mani degli altri ; allora 
seminano odio contro il vile borghese 
proprietario; ma se arrivano a cogliere 
una buona occasione... 

Bi t m e dì là. dal TàgHaìàeìito 
«eagoei»" 

TOLMÉZZO. 
Solo ora siamo venuti a conoscenza di 

un caso di strozzinaggio consumatosi qual-
bhe settimana fa in un villaggio di questo 
distretto. 

Una povera donna chiede ad un com­
merciante un prestito di L. iOdO per 6 
mesi. Gli presenta la cambiale regolar­
mente firmata dal marito e dai malleva­
dori. Ricevuto il denaro corre dal notaio 
per un contratto. Il notaio conta il de­
naro ed invece di L. 1000 trova L. 950. 
Erano state trattenute L. 50 su L. 1000 
per 6 m«BÌ. Cioè era trattenuto preventi­
vamente V interesse del 10 0^0. 

Venite ora a dirci che lo strozzinaggio 
è finito e che non occorre istituire Gasse 
Rurali per liberare il povero popolo dai 
succhioni insaziabili ! 

— Il carradore Àng. Gargnelutti d'anni 
35 da lUeggio, ritornando con un carro 
carico di tavole, dal suo paese natio, 
passando in prossimità ad un fosso colmo 
d'acqua, volendo impedire alle bestie di 
avvicinarsi cadde ed una ruota del pe­
sante veicolo li passò sopra una gamba 
fratturandogliela. 

Alcune persone poco distanti corsero 
, , ^ , ,, . j 1 />. in suo aiuto e lo liberarono accompa-

"ì^'^^l^• !? !:.5*^1::!!.'!^''nZ<; gnandolo qui alla casa di cura del Dott. 
Gominottf, che riscontrò la frattura del 
perrone. Guarirà, salvo complicazioni, in 
un mese circa. 

AMPEZZO. 
Certo Patottt Amadio d'anni 41 da 

Imponzo, la sera del 23 u. s. moveva 
solo e male in àrneŝ v alla volta di Forni 
in cer«a di lavoro. Giunto alla località 
detta Glap di Sant'Antoni preso dalla oscu­
rità e un po' anche dal vino cadde in 
un pozzo (tombia) pieno di fango. Il po­
verino fece ogni sforzo per uscirne, ma 
inutilmente e dovette rassegnarsi a pren­
dere tutta la piaggia e la neve che cadde 
durante la notte. Al mattino seguente il 
procaccia postale lo vide, gli si avvicinò; 
avea la testa appoggiata alla mano e il 
gomito sull'orlo del pozzo. Lo scosse: 
era freddo cadavere. 

TREPPO CARNIGO. 
Ditmo in ritardo assai ìa notizia d'una 

ottima istituzione sorta a Treppo Gamico; 
la causa non è nostra. 

A Treppo Gamico, quest'inverno, dopo 
una Conferenza del Prof. Marchettano, 
mercè Io zelo del Curato D. Giacomo 
Solari, che non si scoraggiò par l'indtf-

, „ , , feienza con cui era stata accolla la prima 
La Perseveranza, raccontando il fatto, lo j j ^ , , ^ m , tjnto disse e fece finché non 

fu un fatto compiuto, si istituì un'Asso-eommenta così: 
« Tutti ricordiamo quanto lo Scara-

mucccia abbia fatto per la lotta contro 
i proprietari di stabilimenti; tutti ricor­
diamo lo sciopero sciagurato dei Trame 
interprovinciali, il grande sciopero set­
tembrino I 

Che resta ora nella mante del neo-in­
dustriale Scaramuccia, dell'antico baga­
glio di idee rivoluzionarie e collettiviste? 
0 piuttosto come concilia egli il passato 
còl presente? Certamente dimenticando 
il passato, coltivando il diversa e migliore 
presente. 

Prima Vittorio Strazza, poi lo Scara­
muccia Giuseppe sono cosi passati da 
segretario generale dalla Camera del La­
voro, allo stato b funzione di proprieta­
rio industriale. Le cnrìche stipendiate del 
del collettivismo organizzato conducono 
gli invidiati titolari agli ambiti gradi so­
ciali superiori, che prima si combattono 
solo per invidia». 

Tutto questo Barabba poco mal», ss per 
farsi strada codesti bravi apostoli di sov-
vertivivismo non s»minssaero idee che 
poi fruttano la rovina di molte masse 
operaie. 

dazione Agraria, 
E l'istituzione comperò già 15 quin­

tali di perfosfato, semi ecc. 
Tale è l'entusiasmo dei soci che si ver­

sarono spontaneamente quote da 1. 5 a 25. 
Presidente è il Curato don Giacomo 

Solari, vice-pres. il maestro signor Gri-
Btofoli. 

Bravo don Giacomo 1 Continui nel la­
vora per il bene del popolo, per cui tanto 
ti adoperi. 

Oh quanto bene sarebbe se In ogni 
comune vi fosse una simile istituzione ! 
Chi è persuasa che l'agricoltura deve 
guarire molti dei nostri inalànni deve 
darci piena ragione. 

FU8EA. 
Chi si pensersbbe che a Fuse», viL 

laggio di montagna di 800 abitanti circa, 
con un solo ssr.erdote, si potesse avere 
un Ricreatorio Festivo? 

Eppure c'è: e c'è fresco fresco, istituito 
da don Facci. A lui st^va assai a cuore 
questa istituzione. Ma era solo, non po­
teva far assegnamento su aiuti di sorta, 
di rn«zzi non ne avisva alcuno — se si 
eccettua... il cortile della canonica, ove 

SS'iWarfffiiaiiiMjMaiattfriiiiife 

S. MARIA LA LONGA. 
II violento temporale del 28 dopo aver 

devastato le floride terre di Pavia e Lau-
zacco discese giù furibondo sopra s. Maria; 
di tempesta per fortuna non «bblmo che 
qualche chicco, però ci lasciò ben triste 
ricordo della sua venuta. Un fulmine 
penetrato nella stalla del colono Tarchetti 
colpiva due armente del valore comples­
sivo di L. 800. Era assicurato, ma il 
premio che ne avrà dalla società assieii-
ratrice non sarà forse equivalente al va­
lore delle armente, perchè, si dice, il 
capitale assicurato era minore del capitale 
reale. 

Valga questo fatto ad aprire gli occhi 
di tanti proprietari che per schivare un 
tasso giusto benché minimo arrischiano 
di vedersi minorato il valore integrale 
del capitale. Valga anche a persuadere-
della necessità di assicurare la proprietà 
e specialmente in questi paesi eminen-

ora raccoglie 1 suoi 30 rsgazzl: — eppure 
egli volle seriamente, e fece. 

Naturalmente l'istituzione è ancora nel 
suoi deboli inizii : se «i dovesse guardarla 
con occh'o umano, non si scorgereblse 
in essa il minuscolo seme evangelico, 
che crescerà, crescerà... 

Auguriamo ài nostro carissimo amico 
felice proseguimento ed... imitatori. 0 . 

RE8IA.. 
Il 24 u. s. questi buoni Alpigiani ven­

nero t«rrorìzzati da un orribile fragore. 
Era una saetta che in mezzo ad una 
bufferà indiavolata investiva la sagrestia 
della Chiesa parrocchiale situata in Prato 
e dopo d'aver ivi guizzato in varii sensi 
spezzando vetri e ledendo muri, pratica­
tasi un foro entrava nella Chiesa e ve­
niva a scaricarsi con frastuono immenso 
sulla porta laterale fendendola e sul muro 
attiguo. Fortunatamente non si ebbero a 
lamentare disgrazie di sorta. Il veneranda 
pievano D. Giovanni Rucchini assistito 
da più e più fedeli attendeva in quel 
mentre colà ad un'Officiatura fuaebre ; 
ma grazie a Dio tutti n'andarono piena­
mente illesi. Aache all' ufficio telegrafico 
vicino si ebbe qualche guasto non so se 
dalla stessa o da altra scarica elettrica, 
talché ora sonvi interrotte U comunica­
zioni; ma anche qui per buona sorte 
non ci fu che un danno materiale. 

ARTEGNA. 
Giovedì otto alla nostra stazione, avvenne 

un incidente, più che spiacevole, doloroso, 
Due emigranti dovevano salire il treno, 

par recarsi credo in America; Caricano 
su un monte di bauli e poi si accingono 
per salire. Mentre uno sale, l'altro saluta 
la moglie sua, e poi va per salice anche 
«gli. Ma non è appena salito il priino 
chft..il.conduttore accorre in tutta furia 
e chiude con violenza lo sportello : dà il 
segnale ed il treno parte lasciando a 
terra il secondo. Da notarsi che il treno 
era in orario: piuttosto avvantaggiato di 
qualche minuto che in ritardo. 

Si desidererebbe sapere sa l'esercizio 
delle ferrovie nostre è stato assunto dallo 
Stato per regalarci (troppo spesso, vera­
mente I) di tali carezza deliziose. 

— Domenica il deviatore ferroviario | 
Giobatta Tomat, adetto al casello N. 21 
pressa Magnano, mentre prestava servizio, 
causa improvviso malore cadeva bocconi 
sul binario, sul momento in cui veniva 
il treno merci. 

Il macchinista accortosi dell' accaduto 
non fu ih tempo a fermare la macchina 
che passò sul disgraziato dividendolo per 
metà. La morte fii istantanea. 

Il Tomat lascia la moglie e sei figli. 

COLLOREDO DI MONT'ALBANO. 
Dopo una malattia lunga e penosa la 

mattina del 27 aprile moriva Don Grò-
mazio Cramasxi, da ventun anni Parroco 
di Colloredo di M. A. assistito amorosa­
mente d«< nipoti e dagli amici. Al mat­
tino del 29 seguirono i funerali, che furono 

temente agricoli, i bovini, perchè un 
valore non sicuro molte volte è una ric­
chezza che sfugge di mano, una ricchezza 
che non è. E molte famiglie, le cui ape-. 
ranze sono tutta nella stalla quasi unico 
cespite di ricchezza, h^nno dovuto pro­
vare purtroppo a proprie spese quanto 
cara costi quella indolenza nel provve­
dere al futuro, quella pertinacia nel re­
spingere certe iniziative sì necessarie ptir 
migliorare o almeno per conservare i 
propri beni. 

di Glauiano que-
socìetà d'assicura-
da quasi tutte la 

Nella vicina borgata 
sfanno ti formò una 
zione bovina costituita 
famiglie agricole, con un capitale di circa 
L. 130,000, procede benissimo, benché il 
tasso percentuale sia il minimo s il pre­
mio offorto in caso di disgrazia sia iì 
massimo fra quelli della altre società 
consimili. S. Maria impari. 

FELETTO. 
Durante il tempaccio di domenica av­

venne Vino dei sòliti scherzi del fùlmine. 
Una scarica elettrica scoppiò in mezzo 

ikd alcuni uomini che lavoravano in cam­
pagna con 6 animali. 

Per fortuna non ai lamentano disgrazie: 
sìa gli uomini che le bestie ne uscirono 
illtsi. Il fulmine s'accontentò modesta­
mente di mandare a pezzi il timone del­
l'aratro. 

Il gran fiasco. 
Il Segretariato di resistenza — socia­

lista, beninteso — «u proposta di Fsrri, 
aveva indetto il referendum per uno scia-
pero generale in Italia come protesta dei 
fatti di Galimera, dove i carabinieri si -
resero colpevoli di difendersi... dagli at­
tacchi di una turba di scioperanti. 

A gran maggioranza le Camere di La­
voro risposero: NO. Di fronte a questo 
NO il Segretariato di resistenza — che 
ha sede a Milano — si è dìmasso, 

E ha fatto bene nell'interesse stesso 
dei lavoratori, i quali cominciano final­
mente ad aprire gli occhi e a capire che 

, obbedendo come pecore matte a codesti 
un' atteotazìouc sincera d' aff;stto e stima. | «laltati socialisti perdono salari, lavori e 

0LEI8. I tranqLuillità. 
Con ottimo risultato si è aparto qui un | 

t«8.trino educativo. I piccoli artisti sono 
da vero ammirabili. Bravi I 

TARGBTTA. 
Quello che generalmente si desiderava 

si è avverato. Giovedì otto avvenne la no­
mina del dctt. Lodovico Castellani a 
medico condotta dei due comuni Tarcetta-
Rodda. 

S. PIETRO AL NATISONE. 
Fra pochi giorni anche il nostro paese 

sarà unito mediante il telefono con Ci-
vidale. 

Ne va data una lode al sig. Battocletti 
che ha saputo, mercè la sua costante 
attività, sbarazzare il terreno da ogni 
dlfiìcoltà burocratica. 

Ifessana carità! 
I trsmvieri romani con generoso pen­

siero avevano decisa di lavorare il primo 
maggio fino alU ore 14 per dare mezza 
giornata del loro lavoro a benefizio dei 
danneggiati dell'eruzione del Vesuvio. 

Invece, V Avanti ammoniva i tram-
victri che essi pure devevìeno astenersi 
compUtiimente il primo maggio dal lavoro. 
Le poche diecine di lire — aggiungeva 
— sottratta così alla bencficcnzì, sono a 
misura comp»us&to dall'altissima mani­
festazione la qû ìtle ci adduce alle, totali 
conquiste redentrici del lavoro umano. 

Ob, la carità dei compagni!. : 
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6E1MÓNÀ. 
Nella ttdutft di lunedì il Goniiglio 

comunale approvò in seconda lettura ii 
etipitolato d'appalto delia illuminazione 
pubblica affidata alla Società Friulana. 

Dovendoli diacutere il contratto di cei-
aione delia Gaiertna degli Alpini, la mi­
noranza abbandonò la sala preientando 
l6 dimittioni. 

8PILIMBERG0. 
Sabato.otto verso le or« 10 e mezza 

certa Maria Vidoni, ved. Gerometta, di 
anni 50, da Anduins, mentre accatastava 
alcune f«8cln«, sul ballatoio della propria 
abitiizione sito al secondo piano scivolò 
e cadde nel sottostante cortile fratturan­
dosi il cranio. Soccorsa dai vicini venne 
trasportata in letto, ma malgrado le cure 
prodigatele, poche ore dopo cessava di 
vivere. 

— Pure ssbato n«l meriggio una donna 
mentre ritornava da Gradisca a Lignano, 
attraversando il Tagììamento, alquanto 
ingrotB^toper le recenti pioggie venne 
dall' impetuosa corrente travolta. A stento 
si potè salvare. Perdette l'asino e la car­
rettella carica di legname acquistato poco 
prima a Gradisca. 

Domenica 29 aprile il Circolo Cattolico 
diede principio ad un corso di rappre­
sentazioni con la commedia Massinelli in 
vacanze e la fars« in canto del maestro 
Oufossi L'ultimo dì di Carneuale che piac­
que assai e fu ripetutamiiuta applaudita 
dal numeroso pubblico. Sedevano al pia­
no il maestro Zirdo ed il sig. Gottardo 
Tom&t che ci fecero gustare negli inter­
mezzi scelta musica. 

Domenica 2.S recita con programma 
variato. 

CASARSA. 
Lunedì transitando a tutta velocitàsulla 

via provinciale che conduce al 'raglia­
mento un automobile si scontrò con un 
cavallo attaccato a timonelli ad una car­
retta di contadini nella quale si trova­
vano quattro indivìdui reduci da Codroipo. 

Quantunque il c&7«.i!o fosse st&to tirato 
in disparta fiao a raseatare i paracarri e 
la strada sta molto ampia, l'automobile 
passò così vicino al cavallo, che questo 
ebbe la test» rotta da un fanale, che andò 
in pezzi, e una gamba fracassata dalle 
ruote. L'automobile se ne fuggì e non 
fu potuto identificare, solo sì potè rile­
vare che portava 11 N. 73- Sarebbe tempo 
del resto che dopo tanti accidenti rovi­
nosi si ponesse un po' di giudizio Ucsl 
correre con questi benedetti automobili, 
altrimenti prima di sortir di casa bisogna 
far testamento per paura che incontrando 
un automobile non si abbia la testa fra­
cassata. 

Un liei tomo di Sindaco. 

Mandano da Firenze che quel prt:>retto 
ba oidlnkto la sospensione del sindaco di 
Ctrtuldo per aver egli permisso l'affissione 
di un manifesto nel quals si iav)t.%y»no 
1 coscritti a non presentarsi al CODS^KIÌO 
di leva. Il sindaco e gli autori del m^-
nifisto furono deferiti all'autorità giudi­
ziaria. 
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Mercati della ventura settimana. 

Cronaca cittadina 
Annegato nel Ledra. 

Bsmenica verso le nove il contsdino 
Giuseppe Feruglio fu Leonardo, d'anni 
59 da P'derno, trovò net Ledra presso 
il cotonificio, il cadavere di un uomo 
steso a bocconi nella melma. Avvertiti 
i carabinieri, si recarono sul luogo un 
brigadiere ed un milite. DA alcuni cu-
ruriosi accorsi, il cada '̂ore fu ricono­
sciuto per certo Ademo Tbuti d'anni 86. 
da Dolognano, lavorante a. Paderno 
presso il bottaio Fui 

D* quattro giorni mancava di casa e 
fu visto girare' di qua e di là ubbriaco. 

La questione del medico 
di Prato Gamico 

La Giunta prov. Amministrativa riuni­
tasi in sede di contenzioso deliberò di 
aggiornare la questiona del medico di 
Prato Gamico. 

COESO DELLE MONETE. 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Bivlsta settimanale sul meroatl 

Grani. — Martedì mercato nullo causa 
il cattivo tempo. 

Giovedì furono misurati ett. 370 di 
granoturco, — di sorgorosso e ~ di fru­
mento. 

Sabato furono misurati ettolitri 371 di 
granoturco. 

Mercati scarsissimi. 
Cereali. 

.'i all'ettolitro 
da Lira 13.25 a 15. Granoturco 

Cinquantino da 

Lunedì 7 ~ s Stanislao. 
Azz*no X, S. G'orglo di Noj?aro, Tci-

cetimo, Spiiimbergo, Cormons, Tolmezzc. 
Mitidì 8 — s. Vittore m. 
C-Kchinl, Fjfjagnt, Spilimbargo, Gra-

dis".?, N rais, Fiume. 
Mercaledì 9 — 8. Gregorio. 
Casari», Mortegliano. 
Giovedì 10 — s. Isidoro ag. 
ArtPgni», I^laibano, Ssicile, Gorizif. 
Venerdì 11 — s. M?jolo ab. 
Bortiolo. 
Sabato 12 -— s. Pancrazio. 
Cividalp, Poi-denone. 
Domenica 13 — ». Emma v. 

Sterline (Londra) Lire 25.15 
Oro (Francia) » 99.99 
Marchi (Germania) » 122.70 
Corone (Austria) » 104.58 
Rubli (Pietroburgo) » 264.75 
Lai (Romania) » 98.80 
Dollari (Nuova York) » 5.14 
Lire turche (Turchia) » 22.82 

CURA PRIMAVERILE 
DEL SANGUE 

PEREO 
CHIUA 

BISLERI 

folata IsSaiaSiiiiì 

II Dott. FRAN­
CESCO LANMA 
dell' Ospedale di 
Napoli, ooimmiea 
averne ottenuto 
« risultati suporio-
« ri ad ogni aspet-
«tativa anclie in 
«casi snxvi di anemie e di dobilita-
« monti organici consecutivi a malattie 

m «di lunga durata», 

4 Esigere la maixa * Sorgente Angelica*. 
'A F. BisLBui 8 G. - MILANO. 

sr.-^fs-raiìiasi :-rt..'£iv'i.'i;' 

Sorgorosso da : 
Frumento da : 
Segala da : 
Avena da < 
Farina di frumento da 

pane bianco > 
(ìarina di frumento da 

pane scuro > 
Farina di granoturco 

depurata < 
Farina di granoturco 

macinafatto > 
Crusca di frumento ' 

Legnml. 

Fagiuoli alplg. da ] 
di pianura da 

1150 a 1325 
al quintale 

2525 a 2575 
21.— a 2 2 . -
21.— a 21.50 

3 3 . - a 3 4 . -

2 2 . - a 2 4 . -

2 1 . - a 24.— 

19.-
15,-

20.-
16.-

Castagne 
Marroni 
Patate 

da » 
da » 
da * 

Formaggi. 

al quintale 

25!— a .43 ' -

_ ; _ a io!— 

Formaggi da tavola 
(qualiià diverse) L. 125 

Formaggio montssio « 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) » 
Formaggio pecorino » 
Formag. Lodigiauo » 
ForBìag. Parmeggiano » 

Snrri. 

al quintale 

a 200.-
165.— a 170.-

150.— a 160.— 
255.— * 290.-
275 — a 320.— 
230.— a 280.-

Barro di latteria 
» comune 

al quintale 
235.—a 250.— 

a 250.-

a! quintale 
L. 7 5 . -
. 1 5 8 -
» 6 5 . -
» 140 — 
» 105.-

Servizio delle corriere. 
Per Cividak — Recapito all'«Aquila rmra» 

in via Manin. — Partenza alle ore 15 30. 
Per Nimi» — Recapito idem. — Tre volte 

la settimana, martedì, giovedì, sabato. 
— Partenza alle ore 15. 

Per Palmanova, Pavia, Trivignano. — Re­
capito «Albergo d'Italia». — Partenza 
alle ore 15. 

Per Pozzuolo, Mortegliano, Castions — Re­
capito al « Turco i via Cavallotti. — 
Paitonza .̂ lle ore 15, ' 

Per Cod/roipo, Sedegliano — Recapito «Al­
bergo Roma» Poacolle. — Partenza 
alle ore 15 30. 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Agricoltori 
assicurate il. vcstro prodotto, frumento, 
segai», orzo, granoturco, cinquantino, uv», 
ecc., contro i d^nni della grandine, collii 

Società Cattolica d'Assàicurazione 
di Verona 

che pratica ttriiTe miti, che hf. condizioni 
di polizze libéralissime, e che fu una 
delle poche Gompa^?nie di Aaalcurazlone 
che nella dtcoraa disaatroiissìma campa­
gna grsadlnn pajdò integralmente e pròn-

! taniente i danni occorsi. 
I La Sî cietà Csttolica di V<)rona assicura 
1 inoltre cont'O l'incendio o sulla vita. 
^ Affe^nià Gsnerala iu Udine, via della 

Posta N. 16. 

» 225 
Oarol (all' ingrosso). 

Carne di bue, (peso vivo) 
» » (peso morto) 
» di vacca (peso vivo) 
» » (p«so morto) 
» di vitello * 
» di porco (peso vivo) » —.— 

Pollerie 
al kilo^. 

Capponi da L. 1 40 a 1.50 
Galline » 125 a 1.45 
Polli . 130 a 1.45 
Tacchini . 1.30 a 135 
Anitre » 1.20 a 1.30 
Oche » 1 15 a 1,20 

Uova al 100 da L. 6.~ a 6.25. 
aalnmi, 

Pesce secco 
Lardo 
Strutto 

»1 quintale 
da L. 135 — a 165,— 

» 130.— a 140.-
• 130 - a 140.-

8.40 a 

•5 750, 

' Fieno dell'alta T qualità .1'; L 
880, 2" qualità da 8 - a 840. 

\ Fieno delia basci.i 1 qusMtà da 7.-
'2» qualità da L. 650 » 7 ~ . 

E.-ba Spagna da L. 7 30 a 9—. 
Paglia da lettiera da L. 4.60 a 480. 

Iisgaa e oarlioal. 
LegUA da fuoco farte (tagliate) da lire 

2.10 a 2 45 al quint. 
Lsgn* d» fuoco folto (in slang») da 

lira 180 a 2 . - ti qn"'t. 
Ga.-bnne forte da liic 7.— a 8.50 »1 quint. 

Ueroati di aaimali liovlnl eA equini, 
giorno 23. 

V'erano appvoaslm-.Uvmontf : ' 
Buoi 110 — V&fche 259 ~ Vitelli 350 

— Cavalli 62 — AB 11 6 — Muli 2. 
Ardarcno venduti: liaol pa'a 30 da 

li''Pi 7.50 a H'-e 1270 — Vf̂ -.-h" 40 da II'-P 
160 a lif» 470 - Vitali! 180 da lira 60 
R Uro 270 — Cavalli 4 da lire 60 a lira 
500 - Giorni 24 e 25 mercati nulli causa 
ii cattivo tempo. 

Keroati del lanuti e suini. 
26 V'erano appros8Ìm*tlvamente : 

30 pecore, 25 castrati, 40 agnelli e 5 
capre. 

Andarono venduti : 
20 pecore par allevamento, 25 castrati dt 
macello da L. 1.— a-L, 1.10 al ki? ; • 
40 agnelli, 20 per allevtmentn e 10 da 
macello da .L, 080 a L. 0.90 al kg. e 
— capre per allevamento. 

Suini 250 — vendati 145 at preiszi se­
guenti : 

Di 2 mesi da lire l l . ~ a 21.—. 
Di 4 mesi da lire 27.— a 35.—. 
Di 6 mesi da lire 40.— a 50.—, 
Di 8 mesi da lire —.— a —.—, 
Oltre gli 8 mesi da lire —.— a —.— 

Semi pratensi 
Medica al chilog. da L. 1 15 a L. 1 30 
Trifoglio » . .— a . . _ 
Regheita » » .— a > .— 
Altissima » » .— a » .— 
.Fieno » » .— a > .— 
Orzo » , . _ _ » , . . . . -

Mercati della Regione 
PORDENONE. — Prezzo dei cereali 

che ebbero corso nel mercato aottimanale 
nel giorno di ssbsto 28 aprile 1906. 

Granoturco nostrano all'Ettolitro mas­
simo 15.50, minimo 15 00, medio 15.23 
— vecchio massimo 15.70, minimo 15 —, 
medio 1530, — Fagiuoli nuovi sU'Btt. 
massimo 25.—, minimo 20.—, medio 22 5'' 
Fagiuoli vecchi all'Ett. massimo 25,— 
minimo 20,—, medio 22,22 — Sorgoross» 
vecchio all'Ett. massimo 9—. minimo 
9.—, medio 9-— f- Frumento nuovo 

massimo 2350, minimo 23.n0, ro»dli) 
23,50 — Segala vecchia massimo 16.15, 
minimo 16 15, medio 16.15. 

Nitrato dì Soda 
( S A L E ) 

guperfusfato; solfato di rume, zolfo 
di titoli garantiti si trova presso l'Agen­
zia Agraria L O S C H I e F R A N Z I L 
— UDINE — Via della Posta, 16, 
(Telefono 1-93). 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

F a g i u o l i 
di diverse qualità, generi coloniali in 
sorte, vini, granaglie a prezzi conve­
nienti, si vendono dalla Ditta 

D . 'W:iSjjL.l<r'ZillL, - UDINE 
Porta Pracchiuso (Telefono 8-65). 

Axsan Auguito d. gerente respcnsabil». 

PAN ÉrCo 
di germe di granone 

il migliore nutriente pei' tutti 
gli animali. Unica rappresentante 
e depositaria in Friuli la ditta 

L. NIDASIO di Udine 
Fuori PORTA GEMONA. 

Nuovo laboratodo 
Argent rie - Arredi da Oliiesa 

Schiffo e Mucchini 
Angolo Via Cussignaoco - tx Dilla Cantoni 

xjDiisrsi 
Si assumono qualunque lavoro e ri­

parazione in argenteria rd arredi da 
Chiesa. 

~ PHEZZl MODICISSiiMl -

Bertoglio Lodovico 
DSINS — Via Uerootoveoohlo 4-la — VOINS 

Ombrelli - Ombrellini - Chincaglierie 
— Valigerie — Articoli per regalo al­
l'ingrosso ed al minuto. 

R 1 PA R A zio" N"I V A R I E 

Consigliamo tutti di accorrere da 

Lodovico Bertoglio 
••• (f ;*i"r*tfsj.>rfswi".''i •••wr.<,V .,u»4v.'.-j«wt).i., -» .^ 

^,-\'.-^.:. ri.:., W, «VMif'J». 
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